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SoloÊconÊlaÊFedeÊinÊGesùÊCristoÊsperimentiamoÊDio 
I due discepoli diretti a Emmaus tornano indietro, di corsa, Gerusalemme li aspetta, il loro 
cuore è in tumulto. I discepoli ascoltano il loro racconto stupiti. E mentre i discepoli parlano del 
risorto, Gesù appare e porta la pace. 
Gesù si manifesta sempre come una “presenza” e non come un fantasma, siamo nel dominio 
della fede, nessuno ci può garantire assolutamente che tutto ciò che diciamo sia evidente. 
Solo con la fede possiamo sperimentare la concretezza della tenerezza di Dio. Per annuncia-
re il Risorto, per crescere nella fede, non abbiamo che un modo: lasciarci fare, lasciare che la 
Parola illumini la nostra intelligenza. La Parola letta con passione e intelligenza, non come 
turisti della cultura ma come mendicanti che elemosinano senso e tenerezza, ha spalancato il 
cuore alla fede di tanti di noi. Gesù affida alla Chiesa il suo messaggio, di questo siamo testi-
moni, del fatto che Dio abbia deciso di divenire uomo, carne, ossa, sudore, pianto, stanchez-
za, gioia per raccontare il suo vero volto. Del fatto che Gesù, vero Dio, vero uomo, abbia volu-
to annunciare il volto di Dio fino alla fine, fino al dono totale di sé, fino al paradosso della cro-
ce. Che Gesù è risorto, vivo tra i vivi, perennemente presente nello sguardo della sua comuni-
tà. Che egli invia noi a raccontare del suo amore, e del desiderio di Dio di amare ogni uomo. 
Dio ci rende capaci di diventare discepoli, col cuore colmo di tenerezza e di gioia, con la con-
sapevolezza che i nostri pur evidenti limiti non arrestano l'annuncio che fluisce e ci travolge.  
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ANTIFONA D’INGRESSO 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. Alleluia. 
(Sal 65,1-2) 
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Pʔʋʏʃ Lʇʖʖʗʔʃ (At 3,13-15.17-19) 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
 
In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il 
Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 
Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glo-
rificato il suo servo Gesù, che voi avete 
consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, 
mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi 
invece avete rinnegato il Santo e il Giu-
sto, e avete chiesto che vi fosse graziato 
un assassino. Avete ucciso l’autore della 
vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: 
noi ne siamo testimoni. 
Ora, fratelli, io so che voi avete agito per 
ignoranza, come pure i vostri capi. Ma 
Dio ha così compiuto ciò che aveva 
preannunciato per bocca di tutti i profe-
ti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. 
Convertitevi dunque e cambiate vita, 
perché siano cancellati i vostri peccati».  
 
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 
 
Sʃʎʏʑ Rʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ (dal Salmo 4) 

 

Risplenda su di noi, Signore, la luce 
del tuo volto. 
 

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della 
mia giustizia! Nell’angoscia mi hai dato 
sollievo; 
pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 

Sappiatelo: il Signore fa prodigi 
per il suo fedele; il Signore 
mi ascolta quando lo invoco. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, 
se da noi, Signore, è fuggita 
la luce del tuo volto?» 
 

In pace mi corico e subito mi addormen-
to, perché tu solo, Signore, fiducioso 
mi fai riposare. 

 LITURGIAÊDELLAÊPAROLA 

 

ATTO PENITENZIALE 

Fratelli e sorelle, confessiamo al Padre la 
nostra fatica di vivere la fede, ci risani 
ancora una volta la sua misericordia e il 
Figlio suo risorto ci doni la pienezza della 
sua pace. 
 

Pietà di noi, Signore.  
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
E donaci la tua salvezza. 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. 

 
GLORIA 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-
gnore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen. 

COLLETTA 
O Padre, che nella gloriosa morte del tuo 
Figlio hai posto il fondamento della ri-
conciliazione e della pace, apri i nostri 
cuori all’intelligenza delle Scritture, per-
ché diventiamo i testimoni dell’umanità 
nuova, pacificata nel tuo amore. Per il 
nostro Signore… Amen. 
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Sʇʅʑʐʆʃ Lʇʖʖʗʔʃ (1Gv 2,1-5a) 
 
Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo 
 
Figlioli miei, vi scrivo queste cose per-
ché non pecchiate; ma se qualcuno ha 
peccato, abbiamo un Paràclito presso il 
Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la 
vittima di espiazione per i nostri pecca-
ti; non soltanto per i nostri, ma anche 
per quelli di tutto il mondo. 
Da questo sappiamo di averlo conosciu-
to: se osserviamo i suoi comandamenti. 
Chi dice: «Lo conosco», e non osserva i 
suoi comandamenti, è bugiardo e in lui 
non c’è la verità. Chi invece osserva la 
sua parola, in lui l’amore di Dio è vera-
mente perfetto.  
 
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio. 

Cʃʐʖʑ ʃʎ Vʃʐʉʇʎʑ 
 
Alleluia, alleluia. 
Signore Gesù, facci comprendere 
le Scritture; arde il nostro cuore 
mentre ci parli. Alleluia.  
 
Vʃʐʉʇʎʑ (Lc 24,35-48) 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, [i due discepoli che 
erano ritornati da Èmmaus] narra-
vano [agli Undici e a quelli che era-
no con loro] ciò che era accaduto 
lungo la via e come avevano ricono-
sciuto [Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste co-
se, Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvol-
ti e pieni di paura, credevano di ve-
dere un fantasma. Ma egli disse lo-
ro: «Perché siete turbati, e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? 
Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guar-

date; un fantasma non ha carne e ossa, 
come vedete che io ho». Dicendo questo, 
mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché 
per la gioia non credevano ancora ed era-
no pieni di stupore, disse: «Avete qui 
qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono 
una porzione di pesce arrostito; egli lo 
prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi 
dissi quando ero ancora con voi: bisogna 
che si compiano tutte le cose scritte su di 
me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei 
Salmi». Allora aprì loro la mente per com-
prendere le Scritture e disse loro: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo nome sa-
ranno predicati a tutti i popoli la conver-
sione e il perdono dei peccati, comincian-
do da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni».  
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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 PERÊAPRIRCIÊALLAÊPAROLA 

C'è indubbiamente un filo conduttore nel lezionario odierno: la «remissione dei peccati», 
cioè la liberazione dell'umanità dal suo limite e dalla sua miseria, ha la sua radice 
nella Pasqua di Cristo. Tre frasi fondamentali desunte dalle rispettive pericopi neotesta-
mentarie possono offrirci quasi la sintesi del tema. «Cambiate vita, perché siano cancellati 
i vostri peccati», annuncia Pietro dopo aver proclamato il kerigma pasquale (At 3, 19: pri-
ma lettura). «Gesù Cristo giusto è vittima di espiazione per i nostri peccati» scrive Gio-
vanni nella prima lettera (2, 2: seconda lettura). Nel nome del Cristo risorto «saranno 
predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati» (Lc 24, 47: vangelo). La 
liberazione dell'uomo e la costituzione di una nuova storia sono, quindi, il tema cen-
trale di questa liturgia che ripropone il mistero pasquale nella sua essenzialità, come av-
viene in ognuna di queste domeniche pasquali. Noi cercheremo, però, di cogliere anche il 
messaggio generale e l'ambito più ampio entro cui è collocato questo gioioso annuncio. 
L'apparizione lucana, redatta secondo il cosiddetto schema «gerosolimitano» delle appari-
zioni, si muove secondo le tre direttrici tipiche di questo modello di incontri pasquali tra il 
Cristo e la sua Chiesa. Innanzitutto, la scena si apre con l'iniziativa stessa del Cristo 
che si presenta alla comunità (Lc 24, 36). La reazione dei discepoli è il secondo dato e 
forse il più caratteristico. La risurrezione di Gesù è un mistero di salvezza che supera la 
pura verificabilità sperimentale e l'impostazione meramente apologetica non è sufficiente a 
comprenderla. La risurrezione è soprattutto da sperimentare nella proclamazione della 
fede: per questo i discepoli all'inizio restano sostanzialmente incapaci di riconoscere il Cri-
sto. Tuttavia, la nostra narrazione è anche un invito a scoprire nella storia le tracce di que-
sto evento. Non per nulla essa è dipinta con colori fortemente realistici (guardare, toccare, 
mangiare del pesce, mani, piedi...). Il Gesù di Nazareth, cioè il   Figlio di Dio incarnato, è 
ancora presente nella nostra storia, non è un «fantasma» separato dalla sua umanità an-
che se ora la modalità della sua presenza è differente e più difficile da cogliere. È anche 
attraverso questa ricerca sperimentale che la fede si sviluppa e si alimenta e giunge al 
felice esito in cui si comprende il valore di quel «sono proprio io!» (v. 39). A queste due 
tappe (l'iniziativa e il riconoscimento) succede il dato fondamentale, la missione della 
Chiesa. Essa ha la sua sorgente nel Cristo risorto e nella Bibbia, ha il suo contenuto 
nella predicazione della conversione per il perdono dei peccati come Gesù stesso aveva 
fatto (Mt 4, 17) e ha come orizzonte l'umanità intera («a tutte le genti»). C'è quindi paralle-
lismo perfetto tra missione della Chiesa e missione del Cristo. Questo parallelismo è 
attuato proprio nella predicazione di Pietro (At 3), dopo il suo contatto col Risorto attraver-
so lo Spirito Santo. Il «nome» di Cristo, cioè la sua presenza operante e salvifica, è entrato 
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ancora una volta nella trama della storia, guarendo dal male e dalla sofferenza uno storpio 
(At 3, 6-7). Il missionario deve ora impegnarsi a rendere leggibile questo «segno» con la 
sua parola. Essa si articola attorno a tre frasi essenziali. «Uomini d'Israele, perché vi me-
ravigliate di questo?» (v. 12). È la celebrazione della forza del Risorto, è un appello alla 
fede superando gli schemi solo «carnali» della ragione, è un riconoscimento dell'iniziativa 
divina. «Io so che avete agito per ignoranza» (v. 17). È l'invito all'ascolto, alla conoscenza 
della Scrittura e del piano di Dio: essa elide la scelta passata compiuta senza l'intelligenza 
della fede. «Pentitevi e cambiate vita!» (v. 19) è, invece, il messaggio centrale, l'opzione 
fondamentale e decisiva per il suo Regno. Questo annuncio è indirizzato ora ai Giudei ma 
poi avrà come destinatari i cittadini del mondo intero (1 Tess 1, 9; Gal 4, 9; 1 Cor 10, 
7.14). Il dono della liberazione dal male e dal peccato è al centro anche dell'affettuosa 
lettera pastorale nota come la “Prima Lettera di Giovanni” («figlioli miei...»). Questo dono 
si attua attraverso un duplice movimento. Il primo è quello di Dio che si mette in cammino 
verso il peccatore attraverso il Figlio, «Gesù Cristo giusto» (2, 1: «giusto» indica nel lin-
guaggio biblico la funzione salvifica di Dio). Egli è il nostro «avvocato», in greco paraclito, 
cioè colui che difende e intercede per l'uomo. Nei discorsi dell'Ultima Cena la funzione era 
espletata dal paraclito-Spirito Santo (Gv 14, 16.26; 15, 26; 16, 7). All'azione di Dio che ci 
giustifica attraverso il Figlio succede la risposta dell'uomo che si impegna nella 
«conoscenza» di Dio. Si tratta, come sempre nella teologia biblica, di una conoscenza non 
astratta e meramente speculativa ma affettiva, volitiva ed effettiva. Non per nulla il suo 
criterio d'autenticità è l'«osservanza dei comandamenti» (vv. 3-5), in particolare l'amore 
per il prossimo. Dall'incontro di questi due movimenti nasce la creatura rinnovata, il 
fedele salvato dalla Pasqua del Cristo. 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo. 
 

Credete in Gesù Cristo che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Tutti: Credo. 
 

Credete nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna? Tutti: Credo. 
 

Dio Padre di Gesù, che ci ha liberato dal peccato e ci ha fatto rinascere 
dall’acqua e dallo Spirito santo, ci custodisca con la sua grazia, nel Si-
gnore Gesù, per la vita eterna.  Tutti: Amen. 
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 LITURGIAÊEUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, o Signore, i doni della tua Chiesa 
in festa e poiché le hai dato il motivo di 
tanta gioia, donale anche il frutto di una 
perenne letizia.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o 
Signore. 
 
Signore Gesù, donaci gli occhi della fede 
per riconoscerti in questa Eucaristia mentre 
spezzi il pane con noi e ti manifesti nella 
vita della Chiesa. Noi ti preghiamo.  
 
Signore Gesù Tu ci mostri le tue mani e i 
tuoi piedi trafitti nei cristiani perseguitati e in 
tante persone ferite. Converti il cuore di chi 
opera il male e produce la guerra. Salvaci 
dall’odio e dalla vendetta. Noi ti preghiamo. 
 
Signore Gesù, sostieni e conforta le fami-
glie di chi è morto sul lavoro. Fa che cresca 
l’impegno per la legalità e la sicurezza in 
ogni ambito lavorativo. Noi ti preghiamo. 
 
Signore Gesù, accompagna le bambine e i 
bambini del gruppo S. Leonardo che per la 
prima volta partecipano in pienezza all’Eu-
caristia, e fai che, insieme alle loro famiglie, 
continuino a incontrarti vivo nella celebra-
zione di ogni domenica. Noi ti preghiamo. 
 
Signore Gesù, guida i ragazzi e le ragazze 
del gruppo S. Pierino a custodire il dono 
dello Spirito Santo, perché possa guidarli e 
sostenerli nella loro crescita umana e cri-
stiana. Noi ti preghiamo. 
 
Signore Gesù, ti affidiamo la nostra comu-
nità: donale una fede profonda nel Risorto 
e suscita persone capaci di testimoniarla e 
di assumersi responsabilità educative e di 
servizio. Noi ti preghiamo. 
 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 
Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo, 
che ti sei degnato di rinnovare con questi 
sacramenti di vita eterna, e donagli di giun-
gere alla risurrezione incorruttibile del cor-
po, destinato alla gloria. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 

 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 

Pregare  per la pace 
Signore, Dio di pace,  
che hai creato gli uomini, 
oggetto della tua benevolenza,  
per essere i familiari della tua gloria, 
noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie; 
perché ci hai inviato Gesù,  
tuo figlio amatissimo, 
hai fatto di lui,  
nel mistero della sua Pasqua,  
l’artefice di ogni salvezza, 
la sorgente di ogni pace,  
il legame di ogni fraternità. 
Noi ti rendiamo grazie  
per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni 
che il tuo spirito di pace  
ha suscitato nel nostro tempo, 
per sostituire l’odio con l’amore, 
la diffidenza con la comprensione, 
l’indifferenza con la solidarietà. 
Apri ancor più i nostri spiriti ed i nostri 
cuori alle esigenze concrete dell’amore 
di tutti i nostri fratelli,  
affinché possiamo essere  
sempre più dei costruttori di pace. 
Ricordati, Padre di misericordia,  
di tutti quelli che sono in pena, 
soffrono e muoiono  
nel parto di un mondo più fraterno. 
Che per gli uomini di ogni razza  
e di ogni lingua  
venga il tuo regno di giustizia, 
di pace e d’amore.  
E che la terra sia piena della tua gloria! 
 
papa Paolo VI 
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ÊÊ  VITAÊDIÊCOMUNITÀ 

FACCIAMOÊFESTAÊCON…  
la coppia di CrecchiÊ LucaÊ eÊ
GalassiniÊ SaraÊ che hanno 
celebrato il loro Matrimonio 

 

VICINIÊ NELLAÊ PREGHIERAÊ
CONÊ le famiglie di RobertoÊ
Bonaldi,ÊAnnaÊMariaÊBelluo-
miniÊ eÊ AnnaÊ MarmugiÊ che 
sono stati accolti nella Casa 
del Padre 

 

FESTA di SANTA ZITA 
Basilica di San Frediano                                 

Nacque in una famiglia povera a Monsagrati nel 
1218 e morì in Lucca il 27 aprile 1278.  
Serva nella famiglia Fatinelli dai dodici anni fino alla 
morte, unita al Signore con la preghiera, lo servì con 
le opere di carità verso i poveri. Fin dalla sua morte il 
popolo l'acclamò santa.  
   
Facciamo nostro l’invito dell’ Arcivescovo Paolo: 
“Ogni volta che un uomo o una donna decidono di 
voler vivere da risorti, accogliendo il dono pasquale 
della vita nuova, bontà e bellezza si diffondono nel 
mondo, la storia migliora e il Regno fiorisce”. 
 

GIOVEDI’ 25 aprile 
Ore 9 :  S. Messa. 

 

Ore 18:  S. Messa con la Comunità parrocchia-
le Val Freddana Nord presieduta dal parroco 

don Alessandro Gianni, pievano di Monsagrati, 
parrocchia natale di S. Zita. 

 

VENERDI’ 26 aprile 
Ore 8:  S. Messa. 

Ore 18:  S. Messa. 
 

SABATO 27 aprile  
Festa di S A N T A   Z I T A 
Ore 8 - 9,30 - 10,30: S. Messa.   

Ore 11,30 S. Messa: gruppo irlandese in 
visita ai santi vescovi Frediano e Silao 

 

ore 17,30 : S. Messa solenne   pre-
sieduta dall’ Arcivescovo Mons. 
Paolo Giulietti. Coro: Polifonica luc-
chese diretta dal M° Egisto Matteucci.                          

                                   
Domenica 28 aprile 

Ore 12: S. Messa. 
Ore 18  S. Messa. 

Richiesta di generi alimentari  
Alimenti per l’infanzia 
Ceci 
caffè 
Pannolini per bambini  
taglia 4 e 5 
 

Il Centro di Ascolto  riceve il martedì dal-
le 10 alle 12;  per appuntamento chiama-
re il seguente numero  3487608412  
 

DISTRIBUZIONE GENERI  
ALIMENTARI 
Da venerdì 1 dicembre il servizio di di-
stribuzione dei generi alimentari si è 
trasferito dai locali di san Paolino alla 
nuova sede, la Bottega della Solidarietà, 
posta in via san Leonardo 9, davanti 
alla chiesa di  san Leonardo in Borghi. 
L’orario della Bottega è martedì, mer-
coledì e venerdì dalle 9,30 alle 12,00 e 
il primo e terzo lunedì del mese dalle 
17,00 alle 19,00. 
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15ÊLUNEDÌÊS. Marone; B. Cesare de Bus  
At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 

    AGENDAÊPARROCCHIALE 

16ÊMARTEDÌÊÊS. FruƩuoso;  S.ÊBernar-
deƩa Sourbirous; S. BenedeƩo G. Labre  
At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 

17ÊÊMERCOLEDÌÊÊS. Simeone Bar S.; 
S. Acacio; S. Kateri Tekakwhita At 8,1b-8; 
Sal 65; Gv 6,35-40 

18ÊGIOVEDÌÊS. Galdino; S. Atanasia; At 
8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 

19ÊVENERDÌÊS. Leone IX;  
At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 

20ÊSABATOÊÊS. Aniceto; S. Agnese da 
Montepulciano At 9,31-42; Sal 115; Gv 
6,60-69 

21ÊDOMENICAÊ 
IVÊDomenicaÊdiÊPasqua 
At 4,8-12; Sal 117; 1Gv 3,1-2; Gv 10,11-18

14ÊDOMENICAÊIIIÊDomenicaÊdiÊ
PasquaÊAt 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 
2,1-5a; Lc 24,35-48 

Celebrazione della Prima Comunione 
per la seconda parte del Gruppo san 
Leonardo: messa in santa Marian Fori-
sportam ore 10,30 

IncontroÊdelleÊCoppieÊcheÊsiÊprepara-
noÊ alÊ sacramentoÊ delÊ matrimonio,Ê
oreÊ 20,30Ê localiÊ parrocchialiÊ diÊ sanÊ
ConcordioÊinÊContrada 

incontro dei genitori del GruppoÊ sanÊ
MicheleÊ (IIÊ elementare)Ê locali di san 
Pietro Somaldi ore 21,00 

Consiglio Pastorale della Chiesa nella 
Città, ore 21 locali di san Marco 

Apertura del Centro di Ascolto del ser-
vizio della Carità parrocchiale, locali di 
san Paolino dalle 10 alle 12. 

Incontro dei genitori del Gruppo S. Leo-
nardo (V elementare e Prima Comunio-
ne) locali di san Paolino ore 21,00 

StazioneÊ PasqualeÊ nellaÊ chiesaÊ diÊ
sanÊGiovanniÊ (BattisteroÊdellaÊCatte-
drale)ÊoreÊ18,30 

NON C’È LA MESSA IN SAN LEONAR-
DO ALLE ORE 18,00 

INÊASCOLTOÊDELLÊAÊPAROLA 
Locali di san Pietro Somaldi (ingresso 
da via s. Gemma 38) , ore 10,00 incon-
tro sulla  II lettera di san Paolo ai Corinti 

Chiesa di san Leonardo in Borghi: tem-
po di ascolto e confessioni, dalle 16,30 
alle 17,45 

Dopo la messa delle 18,00 lettura e 
commento della parola di Dio della ce-
lebrazione domenicale, a cura di Gian-
carlo Bartoli 

Incontro del GruppoÊ S.MicheleÊ (II 
elem.) ore 11,30 locali di san Pietro 
Somaldi 

Incontro del GruppoÊ SantaÊ MariaÊ (III 
elem)  ore 11,00 –12,30 locali di san 
Leonardo in Borghi 

Incontro del GruppoÊ S.LeonardoÊ (V 
elem) ore 10,30 -11,30 locali di san Pie-
tro Somaldi 
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INÊEVIDENZA 

VERSO LA COSTITUZIONE DEL 
CONSIGLIO PASTOLARE UNICO 
DELLE PARROCCHIE SOLIDALI: 
PROROGATA LA PROPOSTA DELLE 
CANDIDATURE  FINO AL 28 APRILE   

Come comunicato è prossima la costitu-
zione del Consiglio pastorale Unico delle 
parrocchie solidali . Da qualche settimana 
sono aperte le  candidature per la lista 
di candidati eleggibili (secondo le di-
sposizioni delle Statuto); tale termine sca-
deva la domenica di Pasqua con l’invito a 
rendersi disponibili per questo importante 
servizio. Tuttavia, forse a causa di diver-
se concomitanze e della necessità di far 
comprendere bene questa importante 
Organismo di partecipazione, la raccolta 
delle disponibilità è risultata esigua ( 2 o 
3 nominativi per parrocchia) e certamente 
poco utile a costituire una lista unica si-
gnificativa e rappresentativa. Per questo 
il collegio dei presbiteri ed il diacono della 
parrocchia solidale hanno scelto di proro-
gare la raccolta delle candidature fino a 
domenica 28 aprile e ponendo la da-
ta del giorno delle elezioni del consi-
glio pastorale per la domenica 5 
maggio.  
Ancora una volta l’invito a presentare la 
propria candidatura per farsi eleggere 
nel Consiglio pastorale è forte ed è 
rivolto a tutti: c’è bisogno di questo 
organismo che consentirà di governa-
re e guidare in modo sinoidale e colle-
giale una realtà che sta tentando di 
fare i primi ma decisivi passi verso 
una pastorale unitaria e integrata. 
. 

ILÊRAPPORTOÊDELLAÊCARITASÊ

SULLEÊPOVERTÀÊNELLAÊNO-
STRAÊDIOCESIÊEÊTERRITORIO 
LunedìÊ22ÊaprileÊalleÊoreÊ17,00Êsarà 
presentato «Tutto spera» il nuovo 
«Rapporto sulle 
povertà e le risor-
se della Diocesi 
di Lucca», presso 
il SaloneÊdelÊPa-
lazzoÊarcivesco-
vileÊdiÊLuccaÊ
(PiazzaleÊArrigo-
ni,Ê2)ÊalleÊore 17.  
Questo Dossier fotografa le situazioni 
di fragilità sul nostro territorio delle 
famiglie che si sono affacciate ai 
Centri di ascolto Caritas nel 2023. 
L’obiettivo del Dossier, come ogni 
anno, è duplice: da una parte fornire 
informazioni sui meccanismi di impo-
verimento alle istituzioni e a tutta la 
comunità, dall’altra attivare tutti i sog-
getti nella costruzione di strategie 
sempre più efficaci, anche attraverso 
la mobilitazione del potenziale civico 
presente sul territorio. 
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 INÊEVIDENZA 

Per riflettere sulla pace 
Lunedì 15 aprile 2024 ore 17,30 presso la 
Croce Verde, sala conferenze Barsanti – 
Corso Garibaldi 171 – Viareggio si terrà un 
incontro molto significativo e di grande attua-
lità dal titolo  
«Trasformeranno le loro spade in ara-
tri e le lance in falci» (Isaia 2, 4). Per 
un’economia disarmata, a difesa della 
Legge 185/1990 
In una fase storica in cui la politica lascia la 
parola alle guerra, questo incontro vuole pro-
muovere una riflessione sugli effetti distruttivi, 
economici e sociali, della nuova corsa agli 
armamenti vista da molti come una nuova 
normalità. L’incontro è anche una occasione 
per promuovere l’appello in difesa della Leg-
ge 9 luglio 1990, n. 185 “Nuove norme sul 
controllo dell’esportazione, importazione e 
transito dei materiali di armamento”, lanciato 
dalla Rete Italiana Pace e Disarmo cui aderi-
scono numerose associazioni e movimenti. 
 

Introduce: Giovanni BELLETTI, Commissio-
ne e Giustizia e Pace della diocesi di Lucca 
 

Intervengono: Luca FERRUCCI,  professore 
ordinario di Economia e Management delle 
Imprese presso il Dipartimento di Economia 
dell’Università di Perugia, curatore del volu-
me “Oltre la guerra: pensieri, vie e strumenti 
per la pace”, Morlacchi editore, 2023 
 

Carlo CEFALONI, giornalista, redattore di 
Città Nuova e coordinatore del gruppo di la-
voro Economia Disarmata promosso dal Mo-
vimento dei Focolari in Italia 
Domande e riflessioni condivise. 
 

Parole conclusive di monsignor Paolo GIU-
LIETTI, Arcivescovo di Lucca 
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Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 

SANTEÊMESSEÊÊPARROCCHIALI 
 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 
 

Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
 
 

Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
 
 

LaÊraccoltaÊdelÊ 
5ÊxÊmilleÊperÊlaÊnostraÊ
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostraÊ
ParrocchiaÊdelÊCentroÊStorico.Ê
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo! Fin da ora.. grazie di 
cuore! Indicare nella casella 
“SCELTAÊPERÊLAÊDESTINAZIONEÊ
DELÊCINQUEÊPERÊMILLEÊAÊSOSTE-
GNOÊDELÊVOLONTARIATOÊEÊDEL-
LEÊALTREÊORGANIZZAZIONIÊNONÊ
LUCRATIVEÊDIÊUTILITA’ÊSOCIALE”, 
questo codice: 

9Ê2Ê0Ê1Ê0Ê2Ê1Ê0Ê4Ê6Ê3 


